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U n o c e a n o di suono — Considerato uno dei libri di musica più importanti mai scrit t i , il saggio di 

ascoltare' 

3 sua prefazione all'edizione del 2018,^Bneare la maniera in cui questo libro è in grado di cambiare per sempre" 

iDavid Toop (compositore, scrittore, g i o r - ^J i l modo di ascoltare, esaminando la musica come un mezzo di coinvolgi-l 

nalista, curatore, artista, autoredi Rap A t - ^ ^ m e n t o mentale profondo. «Lobiettivo di questo libro», spiega lui s tesso* 

fack del 1984, uno dei primi libri d e d i c a t i l ^ «è ricostruire il percorso che ha portato il suono (specialmente la musica)l 

all'hip hop, e membro dei Flying Lizards) ^ a esprimere questa apertura ora spaesante e ora esaltante tramite cui ' 

finisce il suo libro Oceano di suonoJ 

(pubblicato per la prima volta nel 1995, un 

"cavallo di Troia", perché utilizza la musica 

(ambient dei primi anni Novanta come unol 

(strumento per introdurre un discorso deci-

Ssamente più ampio e complesso sulla mu-i 

jsica sperimentale del XX secolo. Racconta 

lanche che l'ha scritto in soli tre o quat-

I t ro mesi (ma erano cose su cui ragionaval 

«tutto ciò che è solido si fonde nell'etere. Dopo aver elencato le più nuove| 

•je strane tipologie di musica, conclude con quella in cui «prevale l'assen-
I r 
za, paura o beautitudine ambientale, calma e quasi-silenzio, minimalismop 

•estremo o un paesaggio spazioso, un'atmosfera tropicale o polare in cui 

Gl'ascoltatore possa inserirsi, essere in primo piano, vagare nello spazio^ 

l immaginario per ore e ore». In Audio Culture: Readings in Modem Mu-i • 

ic, Oceano di suono viene definito «l'esame poetico della vita musicale! 

contemporanea da Debussy all'ambient, alla techno, alla drum and bass».' 

Nel 1996 Toop aveva curato una compilation con lo stesso titolo del libro,! 

Ida trent'anni), perché stava passando un^jj, pensata come la sua versione sonora. Oggi non è più disponibile, ma su» 

(bruttissimo periodo e la scrittura lo a i u t a - ' ^ S p o t i f y c'è una playlist che si chiama Ocean of Sound e riunisce tutt i if 

a ad affrontare i suoi problemi personali.; 

Forse è anche per l'impulsività con cui 

stato scritto che Oceano di suono ha unal 

forma così lirica e ispirata. Add editore ri-I 

jporta in libreria con una nuova traduzio-l 

Ine di Michele Piumini e una prefazione d i H 

'alerio Mattiol i questa storia sonora che,:] 

|come ha scritto Simon Reynolds, «non pro-| 

Icede per argomentazioni ma per filamenti! 

idi osservazioni, aneddoti, citazioni e ap-

profondimenti». Una storia che inizia nelle 

foreste pluviali dell'Amazzonia e approda 

(alle megalopoli contemporanee, attraver-

sando il lavoro di artisti come Brian Eno, 

Sun Ra, Erik Satie, i Kraftwerk e Brian 

Wilson. Il sottot i tolo della prima edizione 

Discorsi eterei, ambient sound e mondiI 

Hjimmaginari (conservato anche nell'edi 

v^z ione italiana di Costa & Nolan, uscita nel 

2009) si è successivamente trasformato in 

Musica ambient e ascolto radicale nell'e-

ra della comunicazione, forse per sottoli-
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